
Bozza di Regolamento visite guidate 

 

Le visite costituiscono vera e propria attività didattica della scuola pertanto vigono le 

stesse norme di comportamento che regolano le normali attività didattiche d’Istituto. 

Il Consiglio di Classe approva ogni uscita didattica, stabilendone la meta, la durata, 

gli insegnanti accompagnatori e il responsabile. 

 

PROCEDURA 

Il docente responsabile dell’iniziativa: 

 prenota eventuali ingressi a Mostre, Musei, Esposizioni, monumenti od altri 

siti/iniziative a pagamento. 

 compila in ogni sua parte il modello di richiesta presente nella modulistica 

“Modello A” segnalando la partecipazione di uno studente disabile e indicando le 

eventuali specifiche necessità, per l’autorizzazione  del Dirigente 

 consegna agli alunni i moduli Modello B per l’autorizzazione da parte dei genitori 

e  allega al modulo il programma dell’uscita, così che le famiglie possano 

prenderne visione 

 compila contestualmente il modulo di assunzione di responsabilità, sempre nella 

modulistica “Modello C”, invitando gli altri docenti accompagnatori a fare 

altrettanto 

 annota l’uscita nell’agenda del registro elettronico, nel giorno di effettuazione, 

indicando in via del tutto eccezionale i nominativi degli studenti che 

non  parteciperanno all’iniziativa; il giorno dell’uscita fa l’appello siglando i 

ragazzi come PV (Viaggio di istruzione) e registrando gli assenti 

 per le uscite entro la mattinata (ore 14:00) l’autorizzazione è già stata rilasciata 

dai genitori di default tramite firma apposta all’inizio dell’anno scolastico sul 

libretto personale dei figli, quindi la spunta nel registro elettronico vale solo per 

presa visione. 

 

La Segreteria: 

 Nelle classi in cui sia presente un allievo disabile, sottopone alla FS BES 

l’iniziativa per attivare la verifica delle condizioni che permettano la sua 

partecipazione. 

 Entro 5 giorni dalla data di presentazione, comunica l’avvenuta autorizzazione del 

D.S. insieme all’elenco degli studenti partecipanti; 

 

Le famiglie degli studenti: 



 segnalano in modo tempestivo eventuali allergie a cibi e/o farmaci o particolari 

problemi di salute che richiedano precauzioni specifiche 


